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, · IL MATRIMONiO DOPO IL CONCORDATO 
'· 

Una deHe cose i:p:iportanti clie furono 
regolate col Concordato, stipulato !1.'~1 
febbraio 1929 tm ila Santa Sede ed il 
Gov~rno d'Italia., è -stato· il Ma.trimo­
nio. • ·· 

'.;' DaI 1866, quando fu introdo,tto il M'1f 
"' trimonio civile in Italia, il Matrim.omo 

.célebràto in Chiesa non av~a vafore 
per .gli effetti civili e gli sposi, per es­
sere riconosciuti legittimi di fronte aJl­
la l·egge dello Stato, dovevanp coimp~e-
re il ,rito: civile. . . · " 
~Ù.esto era un controsenso in una na­

zione oa:ttolica come l'Italia; perchè, 
co:Ihe. irusegna la Dottrina Cristian:a,~il 
~nio vero , e y:;i_,Jido tna i Caitto­
licl -iii-:Matrimon:iò Sa:eramento. 

Il. Còncord.ato · dell'Ìr f~bbraib 1929 è 
venutO pro:vvidenztaJlmente ~ rimetter~ 
le cose a posto, rioonosoen.do al Sacra­

t.{ mento del M~trimonio tutti gli effetti 
civili_ NeH' Art. 34 del Ooncordarto è 

""» scritto: «Lo Stato I6àJiano, volendo ri-
. dorta~e _all'istituto del matrimonio, che 
è base.della. famiglJa, dignità, conforme 
aUe tradizioni cattoHche del suo popo­

·10, rioonos~. al Sacra.merito del matri-
: monio, disciplinato da!l diritto canoni­

co, gli · e:ffertti civili)). In conseguenza,, 
d'ora innanzi, e <precisamente 9-a1FR a · 
gosto corr., gforno in cut a.nda.rono in 
vigore le disposizioni" concordatarie sul 

"-' Matrimonio, gli -sposi catrt:o'lici celebre­
ranno il solo Matrimonio religio>S!o e 
sar~.nno coniu~ legittimi di fronte a.1-
la .. Chiesa; ed anche allo Stato. Qui'iÌdi 
nonJsolo . non è necessario per i Cattoli­
ci '1ebrare ~n ma.trimònio civile, m:a, 

· ~~C<'>:ni.do la istruzione della Santa. Sede, 
ri.c1ii:r4' fi. :l1ean0Jie,,J.ecitlio. Sacra Congrega­

, ziori~ cl:ei S.acra.inenti primo tnglio mi: 
· [e 929 :5) Quaforà. gH sposi cattolici osas-
> séro. contrarre civi'lmentè, sia pure con 

l'intenzfone .di celebra.re in appresso il 
wa,trimonio religioso, saranno tra.ttati 
òome Pl! bblici peccatori ed H parroco 
Sj regolerà a -no["IDa del can. 1066. 

' Z'isposizioni civili ed ecclesiasficfle 
per là é~(e6razione del flllalrimonio 
·, AvendÒ lo H'taito int<(resse di segui­
re 'la e.~Iebrazione del Matrimonio per 
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SI OISTIU~UISCE fN TUTTE LE FAMIGLIE 

gli effetti civ:ili . che . ne derivano, fur~­
no struhilite di comune accordo tra il 
Governo e la Santa Sede le norme ehe 
regoler11nno d'ora -innanzi il Maitrimo­
nio tra cattolici in I tali.a. 

. Eccone aléune, che sta bene siano co-
nosciute daJ. pubblioo: . 

: - . . :-: .. • , ~r ~ # . . • . : • 
1. Le pubblicaizioni d1 Matrim0:mo s1 

""" - ' - - -!!> 

SÌccòi:ne ile pubblicazioni in . Chiesa de­
,·fono éssere fa.tte contem.pò·raneam.en­
te a quell~ del Municipio1 gli sposi d'o­
ra innanzi devono presentarsi in Cano­
nica per niettersf in pubblicazione,, nel 
giorno ·e nelle , ore ln cui possono pre­
sentarsi anche nel .Municipio. 

ra.fi~nno in Chiesa èd. .aiiche nel Muni- COS€ DA RICORDARE: 
cipio. A questo, scopo gli sposi .si pre.: TciJgo daUa «Istl'U.:zione,, emanata ~allla San-

sent~ra:Q!)!O p~ifua ~.I • I:.àr~oco e poi, ta c 01ngreigazione idei Samramenti aJ.cune altre 
oon ùna Nota del Par~OQO, Sl -pr-e~ente- notizie cihe 'POISSdno :interes·S<al'Vi. 
ranno a chiedere le pubblica.zioni anche lrl caittolilco ·icih.e celeft:rrasse d'ora iiiliilarnz.i il 

nell'Ufficio di stato . civìle . . Le publYli- Matrilmonto .ciivile sar·eibibe escluiso dai Saicra­
ca.zioni nel~ Ohies:a,. per ordine di Sua menti in vHa e dwrna s®oltura e10,cJ.e1siastilca in 
Ecc. Moins. VeSCO-v0;, non si fa.ranno p_iù miorte. ., . . . 
a. vooe dal peugiamo, in.a si esporranno Le pu:blblliwzirond. 1affis·se all'Jnigresiso della 
in ~t~aae .. :Flioi'te -~llla Chiesa., --· -·Clhiesa dil'li!1aino otto' ,giorni e ,-~ncil111sione di 

2. Gli siposi che hanno compiuto i 21 due re~te di [)reicetto. Dorpo i\uu:Umo giorno dai!· 

anni di età sono liberi di pass•are a Ma- rr',àffissiOIIlJe .deV'OIOO rpassarn tre gimni.1Prima che 
trimOlliO Senza QÌSOignO del 00ll8enSO si rporssa oontrari'e matrilmoniO, a ffifil!O cihe· IlOil 
d;éi genitoll.'i. Se gli sposi non hanno intervengia una grave causa, 
compiuto i 21 anni, deviono presientaél'si,.. se il Matri~wnio 1sJ ùuvrà 1c,elebrare aH'Es1e• 
per essere arrnmessi alle pubblioo.zioni, ro fra due itali31Ili •o fra un italiano .ed uno 
tanto dal Parroco come nell'Ufficio di stra1niero, le puN>JJiloa.z1ioni si famrurmo tanto nel· 

· ~tato civile, accompagnati dal genito·i:e 1a ·Parrociclhia deilil'art.tuale domicilio, quanto 
che esercita la p01tria podestà, perchè rnellla rprop;ria iPar11ocooia in Itailia. 
dia il consens9 di matrimonio. n Ve1&001V10, pe•r gJusta mgione, oolllceiderà di-

3, H Pa.rro1cxf'prima di celebrare il spensa da UJna 1pu'bib.li<caizione idi matrimonio 
Matrill!!onio, attenderà daH'Ufficio di (fatta a voce) quando foisse necessario. Ma noi:1 
staM civile il certificato di eseguite ero1I1,cederà mai :La dispensa da due· o tre puib­
pubblicazioni e del nulla osta. blitcazfoni, se nO!Il IPeir motivi assai gravi ed 

4. CelebratOI il Matrimonio in Chiesa, lIDgenti. 
ilJ. Parroco trasmetteirà !all'Ufficio di IBiJsogna poi d0ttnaJilldare La diiS1Pensa anohe 
stato civile l'Atto di Ma,trimonio per la ·aJl'aiutorità ICivile (!Pmcmra del Re). 
registrazione ed il riconoscimento civi- SJ)OSi avvisati. .. 
le. · 

31 orine pràlicfle 
Perchè le pratiche di Matrim<;>nio_ 

procedano regolarmente, senza oistac•)­
li e senza rita,rdi, conviene tenere pre­
senti ailcune norme. 

Innanzi tutto coloro ohe stann0: per 
contrarre Matrimonio si preparino per 
tempo tut.ti i documenti necessari; srpe­

, cia[mente se sono narti in a.I~ra pa.rroc­
chia oppure devano sposarsi fuori di 
pa.rrocchia. 

Gli sposi che ·sono vincolati tra. foro 
da qualche parentela, per c'ùi sia. neces-
1s1aria [a dispensa., prima di dar corso 
alle pubblicaLZioni, devono chiedere ed 
ottenere la dispensa ·stessa. 

Per · gli 1sposi minoil'i di amni 2il oac,o;rre il 

conseruso del ,geipitore ·cihe ese11cita · la ratcia 
v•odestà, ovvero del tutore. Se ci s,aranino OIPPO­

sizio.ni, il Pam10100 SaJPirà regoiI.a11si : eig-H ha le 
sue lb.r:ruve •leggi, 

Se il Matrtmoni.o non viene icelehrato, entro 
s.et rmesi da!lle pubib1i1caziom.i, que'11e civili si de­
vono r~petere: quelle rffid.giose .parimenti, se 
nol!l intePviene una diJspensra .'liel Veser01vo. 

La vec1oiva !llJOl!l può p.aissare a nuovo matr.i­
moni'O se non dieci mesi <1ap·O 11a moirte del ma­
rito. Ben difficiLmente il VE01~1covo di>i·pensa in 
qiùesto .caiso. 

Belll rar3illlente il V·esoovo pe!l'!illette:rà rr,mre .i 
Mrutrimocri1i d.i rpersone le quaiLi ,per contr.aTÌl!o 
hanno bi.solg,rJ.o ,· deill '•autorizz,azione civHe (·per 
es. ulffilciali, miilitari, eioc.). LC? st.esso di.oasi de1-
le v:ed01ve pensionate. 

• 

.. ..... .:,~: 



L'atto. di matrimooio, tn dOIW>l;o ortgLna1P,, 
d.ève .eS1s_ere s_ottoscii.tto dagJ:i @oSi, -dai tes:trumo­
illoi e dal p aJ':I'OCO' 

Il _matrimonio di coscieinza p'l'iopriameonte det· 
to :non deve essere nortilfi'çaJto .aQ . Comn.me. 
Il ma•trfunonio celebrato seconde la Jegige ·cafilO­

[liO;:t •legittima i figli na:ti dianzi; !Però bisogna 
ohe gli sposi. ne ifaicciano il rilC'o111oscimento idi· 
nanzi a1l Parroco affinmè ciò sia 4nseritD nel­
Jh1,tto di maJtrilmonio . 

Una novità. 

_,8f.. ,-. 

BOLLETTINO PARROCCHIALE 

Le , glo,rie . deU'Ordine benedettino·· 

SlIDi.to d<qpo J,a 1celebra1zicme del matrilmonio, 
oioè (\opo manilfeistato ii coooenso dai ooniu­
gi aJVainti U ,piar:roco ed i tes1timoini e ip<l'ima di 

'èeloorare la S, Messa, · il ;paTTOCJJ ri'V'Ol1ge ai co­
nirugi la se1g1Uemte diooiar.a;zilone: 

. ccCol ·consenso ·ora mamii.estato . diJnanzi a me­
• ed ai testimoni voi MTete 1001IJ.tratto il maMi­
" monio seooiilldo i!l rìto di SMlta Romana Ohie­
« sa, matrilmomio el:ev.at-o alfa di.gnità :di Sacra­
.- mento :da Noistro Signrore Gesù Cristo. 

Le .passate ~erimonie a MonteoaiSsino, 
1J.a 11eCente nomi.rua dell'Arcivescovo di 
Mil;1llo e la sua 'elevazione .alla. 8. Por­
pora ci ha fatto cadere sott'occhio una 
1statistica dell'Ordine Benedettino, che 
rioorid.a come7 .alla mol'lte di Gicm:wni 
XXII, nel secolo decimoquarto, i figli 
di San Benedetto a.vesserò dato alla, 
Ohi~ già: ~4 .Papi, 200 Cardinali, 
7000 ·Arcivesoovi, , 15.000 V~0ivi. 15 
mila .abati celebri, 4000 Santi, 13.000 
autori, .37.000 mon~steri; e f,ossero en- . 
trati nell'Ordine 20 imperaito:d 10 im­
peratrici, 46 rè, 50 regine, 200 .figli di 

· imperatori e 48 di re, e non; meno di 
100. principesse di famigHa .Jmpériale 
o regia... . 

" Qruesrto st.es.so matrÌIIDOnto, ùJtre la graizia 
« di.vina e ·gù.i effeitti 1SMJ.iib;r.1ati dai sacri. ca­
« .rioni, tra rC'Ui prim.oiiµa1Lmente l'•Olbblligo della 
« mutua raisststenzà e que.no delil'-ectuoazi :ine re­
• ltgiosa, morale e iftsÌca dellia .pro:le, prord<Ùce 
« aruClhe ~i }ffetti oivhli secolilldo Ie leigigi · de1lo 
". Stato, rClhe vioi siete ugualmer.te teTIJUti. a ;rii-
• sipettrure ed osswva;re. 

" Vi do 1lettuil'a degli anttcoli del 1Qoidice ctville 
« Ti!giuarda111ti i diritti ed i do!Veri dei conilugi. 

« !Art. 130. - Il matrimonio im[pO[le .ai 1coniù­
« lgi [ 'Olbbli.igazàone reCiiIJTOOa delila coabi.(;étZiO­
« ne, tdelQa 1fede[ità e delLa a.ssi:sternza. 

cc A·rt. 131. - Il marito è crupo della fam{g.lia; 
« la mo~lie .segue la condizircme ctvi:Ìie· di .lui, 
" 111e '.l.ss•ume H coginome ed ·è oibibiliJgata ad ac­
" oom1rn1,,"'Ilat1~ ·dffi'!unrQIUe egli cireda . ov.pooil'tu­
« no di frssa1rn la "Sua rersideniz,a. 

« A'rt. 132. - 11 marilto 11a il dorvere di a;iroteg­
« igere la m01gliP., di too·e~la presso di 1sè e som­
" m.ini:strarle tutto c iò ohe è ne,c~.essairio ·rui bi­

" . sagni del'lia vita i111 PII'OIP·orz.ione rdelile sue so­
" :StaJDIZE'. 

" La morg!i.e deve 1001ntribu1ire aJ mantemi­
" mento deJ marito, se questo non ha mezzi 
« ISlUlfficioo ti ». 

I bel matrimoni. 
Quasi O'V'llinq1le i~ rmwt11ilmonf.o è seguito daHa 

celebrazione deilla· S. Mesfia. Una Messa :ll!PIPO•· 

sita, beliHssilma, 0010. dei!Jle Benedizioot .sip;Eictali 
Pii;t proifoilldo H sigrnifioato, tPiù be]ta la ceri­
m onia qiuanrdo duranl(,e la S. ·,Messa g1J:i · 1sposi 
ri1Devono anahe la S. C~nione. So.no vera· 
m ente rquesti i Matrimoni ·ohe, 10ome dice Ter­
tulliruno, «la Clh!esa •C01111Cilia, coruf.e:rrma 1'01b:i.a­
zione degli siposi, sigma la benedizione del Sa­
cend·ote, rgli A01gElld anruu;nziano nel cielo -ed il 
Padre celeste ratifica». 

PER . rERTE mADRI 
Sipes.s-o e O·VUJ1CIUe si , incontrano bamlbini e 

b1JJmJbine Q111a6f tn a;bHo rda bwgno, se-ma c!l.l-
2loocini, senz:a manilche e talora senza una par­
te del · co·:rpetto. E' dolorossimo I ·Sorio ilnnocen­
ti :i !\'Ostri bambini? Propri.o .per questo c·onser: 
v1aiteli ·tau! Sorìo esag;e;razioni? No, IITU!Jd~i ! 

Nato il_ Baimbino Gesù, cruale lfu H primo at­
to d ella Mad,onna? Nato, subito lo r icoprì e lo 

' fasciò. Oorsì il VangEllio E Q1Uarndo gli A.nigeli 
in'Vi,tano i !Pastori ad adorra:r1o, ql\JJaJle ·seig.no 
d;a;nno a riconoscerlo?· Norn danno cih·e quei;:to se· 
g;no : "Troverete un bllJm:bino ravvoltro da pan­
ntcellh (S. Luca, II. 'L2}. 

Tra questi monaci furono un Sàff 
Gregiorio Ma,gno, un Gregorio VII. un 
S'ant' Agostino che evangelizzò l'In­
ghilterra. un San- Bonifacio che evan­
gelizzò la Germania-. 

E qruail.e opera sottintendono quelle 
cifre!.... Dove arrivano i monaci si v:e­
deva sparire lentamente la. palude, 1a 
foresta ; I.a lan:da trasformarsi in c~·m.-

, pi coltivati, e :in m~~w smgervi la clÌie­
·sa., il mòna-stero, il · s~m:iri·ari,q, la. fat­
toyia, ·la sicuoilà., la città, cui:~.;;tra.de e 
ponti 0ollegia'vano ad .altre città sorte 
per lo stesso ·sforzo di riSftnàmen to da:I -

. lo sfacelo dell'Impero Quando ciò era 
sta.to fatto. calav.anò dai recessi di ba.r, 
barie -e idolatria le orde di . Ala.ri00 o 
quelle di Attila., · o gil'invaisori Sassoni, 
o i rpirati Normanni o 'i predqni Da ne-· 
si, e distruggevano oon ferI'O e fuooo 
in pochi g}orni l'opera. di genera~ionL .. 

Pucre: sulle rovine fm:r1Janti, alle qua­
Ili erQno commÌlste le ceneri di monaci. 
sacrificati aUa furia stermina.trice , i 
figli di San Benedetto ricominciavano 
anoo1ra unà volta,, sempre, con pazien-

, z.a, la rfoos:truzione come se - per d:Ì.r­
la oon Newman _:_ fosse per 1oro una 
leg1gie naforale. 

. Ques1tì ricordi, què8rbe rievoc.."Lzioni. 
queste· sta,tJistiche eloquenti ci dicono 
le grandi benemerenze dei monaci per 
la paitria nostra non so'lo- ma per il 
mondo intero. 

RISPET'TA I VECCHI! 
Troppe vo·lte i vecchi Ron:o trascurati 

e disprezzatL anche· nelle famiglie cri -
stia.ne. .., 

Non v'è per loro .uiia bu,ona. pa.rola, 
non \lll sorriso! Sga.rbatezze, ìnvecc, e 
rimproveri e cattive parole! 

Ma - mi chiedo - che. cosa hanno 
fatto di ma le per essere trattati 0osì'? 
Che. colpa hanno com1Jlesso? 

Poveretti! hanno lavorarto · tutta ' la 
101.'o vita finchè ba,st:i.ronÒ. :loro le fm­
ze!." Hanno fop.·d.afo -una famiglia, là 
hanno arri1èchita di fi$lì che rsono oo · 
stati tante cure, tante veglie, . tanti af-
fanni, tante lagrime!.. . _ 

Rispetta.t~ i vecchi! Amateli! Aiuta.­
teli! 

E' un dovere di riconosoenzà. per tnt· 
to quello che hanno fatto e soffertò per 
voi! 

E' un dovere di giustizia· perahè re­
stituite foro quelle cure che ebbero per 
voi. 

E' un dovere di" - r~ligiorie, imposito 
da Dio nel · quart,o oomandamento: 

_c<O:qora il padre e la ma.dreb). . 
Rispetta, te i veçehi ! · 

NIN_E.-tA 
Gastu -visto gier i s era 

· 1a Nilneta [ler la istr.aida? 
Mì, 1Passa1ndò, l'ho inco.nt.rada .... 
oh, che sùhilfo Ohe la f:a ! 

Oo' le cotoQe ben cu.rt.il, 
'nudi i bra.zi, ve.rt~. al [leto, 
la-vegni1Va z.o adasieto, 
la slb.irGiaiva quà e là. 

Un viseto iuttO biMlco, 
e ben rossi i iavaretti, 
e.o' dei .strissi Silli o.cet i, 
coi e.avei a la g.arson. 

I tosati ·la vardà'Va, 
i rideva a · .le so ·spa1~e: 

-- Si.gnoriina, la f.a rrnale L .. 

la &e meta un travers0111 ! -

Ma Ni.neta, ailegramente­
Ja cantaiva,soto vose, · 
no sercairndo'rehe do -cnse; 
d'e:sser vista, e de vardar. 

La "mostr ava .cto balustri 
co, le calze ·carnesine ; 
le scanpette ptssinine 
fas.sea pr01prio staµiegar. 

Oh, se i parj de farrn~~ia 
fol§s:e ,seri, santo cielo, 

. i ciapiasse el ma..n,ganelo, 
r, zo bote,. rna da sen I 

Saria .tolta 1a vergogna 
de sìa moda scafil·da)lÒsa. 
persuadoodo mal'e e tosa 
de v·eistirse ... 1m:a 1per ben I 

0 
G. RJOrSETTIA 

BALLANO~ TROFPO 
Un oratore, pail'lando delle famiglie 

francesi che muoiono 'Senza .. figli e di 
-queìle povere donne, diceva con pro· 
fonéLo ·senso di '.rea1tà : E.<1se ballano 
troppo! 

Questo è il male delle raga,z7,e mo­
derne. Le povere figliuole, sono_ troppo 
lanciate in· .ogni sorta di movimenw : 
danze, sroll'l, . escuriSlioni, ecc,. , in una 
vertigine che soddisf::i, fa lor10' mobilità 
insieme 0olla loro vai1ità . ~-' 

Allora., oome vole-lì~ . èhe quesrtJe fi­
gliuole appre~zi:no .e desiderirl() la caJ · 
ma, la pace del focola.re, i s.~.vi vinco 
li ùell~ famiglia·, e le ~nsie e le pene d el­
la maternità, . sebbene fatte di tanta 
poesiia e di -tan te in.time gioie? 
· Esse vanno .a. tutte le forme di sport; 

.facendosi fotografare per l~ rivi1stte 'illu­
strate : e vanno ai teatri, a.t sarlotti, e 
divorano romanzi che insegnano: a dete­
stare le noj.e deHa farn<ÌJglia. e il gio.go 
del matrimonio indissolubile e la ma­
linconia del focolare della nonna ..... 

Ec00 lo sbaglio ·dell'andazzo moder 
TlO in que8ta. faccenda. Vedete un po' 
se abbiamo tor to nbi nel i-i.chieder e un . 
freno . .-. e che l 'educa.zi()·ne delle rn,.gaz­
z€ sia più seria .~ .cristiana. 

--;-



LE CRONACHE. D _I 
_E' meglio ta.Jr9i ohe mia.i; non fatevi 

:meraviglia se stavolta il «Bwlettinm> 
vi giUnge in ritardo; il motivo lo Siape­
~ già; 

Durainte la priJllil, settima~ del me­
se son<> stato aneh'ì.o ai Sianti E.sercizi 

- -
n el nostro Seminario di B~luno. Non 
-vi dico nulla della ·contentezza che ho 
prova1to ; voj ne foste testimoni perchè 
.aivete gustato anche voi quanto dolce e 
soa,v;~ si.a il trattenersi per ail.cuni 
,giorni in raccoglimento a pensall"e alla 

I . 

p11opria ani:ip.a e_ a richiailllare .aJfa men -

te i do1veri che a ciaiscuno incombono. 
Si; si, son sicuro chè le ricor~ate an­

-cora quelle belle giornate del febbra.io 
scorso e son eerto che tutti rinnovere­
te spesso i santi propositi che in quel­
l'occasione avete fa,tto. 

E' così che :S(i illiantiené il frutto dei 
S'anti Esercizi: 

t-oniett a 10, z ,aineitti FJàoaix:lo 10, De Bialsi, De 
GoQ Viera 60, Dorn. GiusaP1Pe Da Rin 50, Va­
ri, _45.70. Pea- uova verucLute L , 42, RR. PIP. Oer· 
tOisini di V.eidana L. 300. Totale. L. 1M-Q, . Raiacol-
ta finiara L , 4i137:10. 

Abbqmdanti be!Ilreldiziot1i del Stgn,ore 1cti1scen­
dano &O!Pra tiutti glL oblatori insieme ai lllliei 
ringmaztrumeinti 

.1'VVISO ~ . CHI TOCC1' 
Da ll)j()lti, fanciulii e i1D-Che rudulti, si 

p~ofanà la festa ~rdendo fa S. M~&.<m 
e le funzforti per andar a ... . noseie. Non 
si coonprende la ig:mvità qel pr~tto di· 
yìno: Ricordati di 'santificare la festa) 
nè la graività d~l doppio peccato eh~ si 
commette_, di disobbedienza e di scan -
·dafo. 

<~Mi disonorano dinanzi al mio po­
polo per . un po' 9-i 9rzo e un tozzo di 
-pane)). E' n· caso di ripetere queillo ohe 
il Signore diceva per booea ~-eJ_ suo1 'p~o -
feta. - ' 

Per una Chiesa più grànde Per :un pugrio dt nocciuole si perde 
la gra,zia, Iddio, - ~il ·patfàdiso! U_ n po' 

Nel nUJlljero di raigosto vi ho parlato 
della n·uor-Va chiesa che quei di Vallada più di tim9r di Dio che o_onsiste neiH'a -
• - e vere più paura del .l_eccato, cioè delle 

. rn poco tempo hanno con• sacrificio e i' 
costanza costruito e quasi cond-0.tto, a -disorbbèdienze volontarie -aJfa legge di 
termine, -e vi invitavo ad imitarli. E' · Dio. GeÌli~ori, vegliate s0tpra i V{)!stri fi­

>eertò che l;esemipiò è' una leva potente; glivoli ~ impedite ta<nto mail.e! 

e che voi pure ·ne sàil'>ete attraitti: 
Dopo VaHada ·a nche il. paese di C~.­

·vfol:;i, nell'A!lto Agordino, che molti di 
V<>i COiiOSOO:IlO, entro il 1930 inizierà -i 
lav.ori d'h11grandimento dell.;'li . propria 
-chiesa insufficiente come la nostra ' . ' . ' 
per la popolafilone. 

No, · no, . cari) non sooraggia:tervi · ii 
-dei$.derio (del Vescovo d!ev''e~re ~e-r 
noi un comando e la sua benedfaione 
deve confortrarci in mewo alle difficol­
tà ed opposizioni. Intamto oontinua,te ~a -. 

e -<lave settii!nanalmente quelle due uova 
d1~--~Ua fin fine ·sono poca cosa. ÒuaJ'. 
che oontr:adai ha inoominciart:o a dimen. 
ticall'Si della bella . usanza.... F,~rse di. 
pende da, ohi non va1 a raccoglierle? Ohi 
yers.ervera fino .alla fine a,vr:\ il p:rremio ~ 

Offertè per la -nuova Chiesa 
Per UJOiVe vendute L. 16.40, Honi Domeni•co . 5, 

De Boin M .• 10, Crusas-01-a G. 25, Marioni Arma 

50, Zanetti AngerrQ 10, Mar-ioni Cesare 20, [)e 
G.aiSjperin Maria Ang. 2, Dal Po:n•t Gioiv. !fu Gi,ac, 
4.25, >Golbibo Carrrii'lio 3.25, Reolon Franaesieo 4 

N. N. 50, Faiblbr. idi Ohi-es d'AIJpia,go 4'0, D. Mat: 
t eo Ols:s.i 10, TalVi Frane. 10, Bollcio 1Gelf.stino 
10, Ohierzi Hosina 5, ReDll·o:ri Màrg1he~ita 5, !N. 

N. 50 ; uova iven1dmta 39.7Ò, RoJdo Atti1io 8, Dal 
:Bant G-i-OIV. fu Gioouè 3.40, Zandorrnen eo-o P fo• 
t ro 50, Brist,ot Graz-truno, 2, -Mans, Masi. ~, Don 
Bortolo Larese 10, Mari-oni Maria 10, P-0ro· An-

_·_: La f~sfa della Madonna a Bes 
-Rtiuscitissima, ordinata e dìvota la 

funzione e processione in ono~re del la 
Madonna Ausiliàtrice fatta a Bes. 

Le case tutte pavesate e adorne di 
fiori e Va['Ì aJta,r ini qua e 1là eretti di­
cevano dèUa pietà e di vozione di quel -
la popola-zione v:e:rso la Vergine San­
tissimà. 

Al matt~no le ·giovani 9,esitinate a 
porta.re il sirruulacro ·della ]\fa.donna 
benedetta si àooOiSltairono . devotamente 
ai Santi Sacramenti con edifica,zi0ne 
di. tutti. Don Fiorini , d.éi SaJesiani. da 
Antole pa~isò a_ Bes a tra,tteggfare chia­
mmente 1a potenza e bontà dielFA.iuto 
dei Cristiani ver so i suoli. devoti. Ne~­

suna nofa, disgustosa turbò la be lla fe. 
sta. 

NEL SILENZIO 

Due Aspiranti e quattro effettive e 
una dirigente del nos·tro Oircofo F~.m­
mfoile pr~Slevo p:11rte anche quest'anno 
a1gli Esercizi Spirituali wnuti per es­
se n el _ Pensionat'o MMia Bamb·ina di 
Belluno. 

Ci sii va selillfpre prn p_ersuadendo 
della utilità , che apportano questi gior-

- - -

SALCE ·". . .. , 

ni di ritiro aHe anime gi01Vanili e ci si 
va volentieri. 

Il Signore hen~ica i proposit i . eh.e 
certo :le pa rtecipanti avranno f~tÙ> e 
faccia che abbondanti ne trajgg<ano i 
frutti di santo a.pos.tolato . . 

LE TEMPORA-
Il is, 20, 21 del oorr. m~se rioorrono 

ile Tempora d'amtunno.- Vi è quindi lo 
obbligo di non mangiare di grasSIO. Pe­
rò <Si possono condire · le vi~.ande co~ 
strutto, lardo e burro e sono per:Qle~i 
i latticini e tle uova. 

, Si riaprono le scuole 
Nei giorni 12,, 13 e 114 oort. mese dail­

le ore 9 aille 1l a.vr.anno luogo le iseri­
zioni alla scuola e verso la fine del me-

- •ç 

se si inizieranno le lezioni. · " 
T101rno a raccomandare a,i genitori e tu· 
tori di ttmer presente il dovere grave 
cih'essi hahpo di curare 'l'osservaTuZa 
d1ell'obbligo s0ola1srtico da parte d ei lo­
ro figli e d 'instillare nel 1ol'O cuore il 
S•enso dii amore e di rispetto allra1 scuo-
la -e ai ma,estrì. · , 

All'aprirsi dell'anno scolastico ripi­
·glierò io -pure la dottrina nell'aula. che 
spero anche quest'annQ ~ sarà eone.es· 
ta da l sig:. Commis1$a1rio Prefettizio. 

Circa-l 'orario sa,rete avvertiti. Intanc 
t•o rammentino i genitori o ehi per 1oro 
l 'oblbligo ~ruvis1simo di p~ocurare che i 
loro, ftgli sli.eno istruiti -sulla santa re­
ligfone. Quest'obbligo-s'impone al cri­
stiano con tutta la gi::avità con' cui gli 
s' impone il'oblbligo di oonoscere ama-' ' 

11e e servire Iddio e salvare l 'an ima,. 

f ' - -. 

II nostro Re -ed an b~sf~mmiafore 
· · lll fatt•o n on è Illl10V'O, ma è :oeJlo: lo ripetia­
mo. 

Nel palazzo reai1e a Roona ;s1truva l•avOTa ndo u!l 

OIP1eraio, i'l {fllaàe raid UII1 tratto, o pel'clhiè ruveva 

la ] una per traJVe.I1SO, O percil:JJè. il laN-OrO rll-01~ 
gli rtusciva bene, ,s.i Ia;s1ciò scaPtParn una be· 
stemmia. 

Propri.o in queil m orrnento passa.va i1 Re, che 
sentì · la bestemmia . Sem'ailtro gli ordinò di la­
sciare il lavoro e. di a;ndarsen e immediatamen -
te. - '- . 

NobiJtssfilno aitto, o'he altrurne.rute onora il no . 
stro Re. Se tutti sa1Pe1ssero imitarlo ... 

. IL LIBRO D'ORO 
N. IN. 1per ['aloquisrt;.o deUa P isside L. 50. 

Per la lampada del Santissimo. 
Treiviss.on Antonio !I.;. 10: il'l: N. 2. 

··~ _, 

' , 
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ò BOLLETTINO · P ÀRROOUJllALE 
--_,,.;.--,----,---,-------~-------·-,- • ·-· -- ' . .. . ' . · . > 

Borri 0.50, Boni 0.50, F .ialb,a:ne 0.20, [)a Ros 0.20, 

De GiruSiP8•rin 0.10. 'To1ale ):,. ,27.55. 

çtIAM_OSA e BET'rIN 

..... '!'.:' .: 

MORTI :r .. 

1 ~ Calrregari GiuseP1P,e .ifu Giulio di anni 70, 

1Pènsionafo ' ferrovie,re :Uallie Riv1e. 

PER FINIRE 

·1 GINOCCHI OON LE GAMìBE' 1EOC. 

§ 

De Min Marta L. 5, Reolon 1Fr8fil1c·e1s100 1, 

Scihio1acihe:t A:ntonio 1, Truvi Fcrarn0esco 5, De 

Nart Emioo 5, De 1Biasio Maria 2, CarH Gio­

rv.aJilni 15, iN. N. da:lrr'tAmeri1ca 1L. 50. 

Biainclhet L. 0.50, Da Rolt _ 0.25, Celoato 0.20, 

Da Ro1t 0.50, Da iRolt 0.15, Tr81VissoJ1 1.95, De 

NflJrt 0.'60, Clolaz1zmol 0.30, FiabaJ1e 0.51ò, Cam:rar0> 

0.fW, SJpci1niga 0.40, Capra110 0.30, Hocca11dj 0.20, 

SpoDJga 0.20, De Gol '0.25, Bristot 0.20, Man0uso 

1, iSponigia 0.20 ,. Zaim[Jieri 0.50, Da l&oìl:IJ 0.40, 1Can­

dea1go 1, Candeaigo 0.20, Cru]dart O ·5·o, De Na.rt 

0.30, De Na1't 0.25, Da~ P~:nt 0.50, Zanuzzi 0.50, 
Casrugra11de 0.20, De Mene,cih 1, De MéiE'1clh 1, 

De MenecJih 1, Da. HeCÙl 0.40. Totale ·L. 115 65. 

IE' (]:'ma .rcteJi 1P·ranzo, ed una fa1mi,gUa se ne 

stia tranq;uiUa_ intoirno rulla. taivo~a 

. t:· 

, BES ·: OANZAN 
COL DEL VIN 

Dal Fam L. 0.2!5, Fi'abane 0.20, rFialbane 0.20, 
Dail Pl()[1lt 0.20, Casa.grande 0.20, Fiaba;ne O.W. 

De VeÌocihi 0.20, Dall'O' SomlmflJCaJ 0.40, Da /RoH 
0.20, De Dea 0.2'0, Garli 0.30, Faig,'hèraz,zi 0.2:5, 

iFcrelgio1rna 0:30; ICiibien 0.50, De Biarba 0.50, Fia­

bairne p.20, IReolon 0.50, Dal 1Pont 0.50, De Bon 

0.20, Cihierzi l.20, Massenz .1, Da~ Pont 1, V.aro la 
2, D e Bon '0.30, Ca(Drar.o O.et>, De Tçxffol OJW, 

DeB.iasi 0.25, Dwl Pont 0.50, Da Riz 0.20, De Bo­
na 0.30, ne iBona 0.20, Da Riz 0.20, Caipraro 
0.10, Bri1stci1t 0.40, DaH'O' Fiaibiane 1; Da R<a1t 

0.20, CasagirarnQ.e 0.20, De Barba 0.20, De Bia1si 

0.46, iBiancihet 0.20, Gawrar-o- 0.50, Bant 0.50, ca­
s-où 0.20, De Me:necih l. Tota;le L. il.8.46. 

SAJLO.F~ 
. I . COL' DI SALCE 
Tré\fison L. 11, De iBon 1, Costa '1 1B0irtot 0.50 

ci1b,Ìen 0.50, RoMo O.!ZO, Ro1do o.w: Goibho o.so: 

z,lljD)domeneigo 0.30, Fant 0.20, !Nada.l'et 0.40 !Dal 
'P'" .. ' - , , ; 

Font 1, DaJt Pom A. 0.30, Cam[J1osìt.ri11i 0.90, DP 

• 'Salivaidotr 0.40, So1gme O.Zà, De Menecih o:30, Ta,vi 

. 0.20, ,zuPIP'ani 0.50, D',I,s,~p 0.50;, Trtcù.tes 1, Ca>sa­

gil'anide 0.20, Co1s,ta 0.40, CoJetti 0.40, Daù 1Pont 

0.30, Bortot ·0,.20, .,D.a Rolt 0.30, De 1Bias.i 0.20, 

Carlin 0.20, ·De Men~cih · 0.50, - MerHn . 0.20, Ro1ni 
0.30, SIPeranz,a 0.30, Bmtot 0.50, BOTtot 0.50, 

Sommrucall 0.2Ò, Cadin 0.25; De Barba 0.40, Colle 

0.20, Spongia 0.20, CaHldart 0.15, tOoletti 0.25, 

SIPonga 0.20, Carlin 1, SPomga o.50; so~v.i!lJa 0.50, 
Ca[leigari 0.50, Sclhio:Chet 0.50., iPrnlo,ran 0.60, 

·Zahidiolmen~gci 1, Femti 1, Tri,cihe1s l, [). L. ' . . 0.50, .D€ Biasio 0.'50, Mia.rin 0.40, CoJlturato 0.40, 

' . . . ~ 

Feste e . fuoziç>ni particolari 
ìdel mese di 1settrnnbre 

S'ettembre 12: 1Giovèdì Ell.wari1stico. 

15: Terza de1l lffie.se ·; L'a;nnuale · Fùnzior: e 
idalH'A~rudoJora.ta 100~1 snlem;,e IP'Poloessione. 

30: F1u:nzi<;me a Col del Vin in onore ,del 

Santo Titolarn di quell'Oratorio. 

cB"T~lì$T1cBjYB~e@'HJBI§'. 
. ....... ~ . "' · " · '\oo 

~_, ·~ 

dal 30 -lruiglio al1l'8 settembre 

NATI e BATTEZZATI 
1. F àJghernzzi Maria di <Giovanni ·da Gol San 

Ma.t'CO . 

2. Cibien MiaTio Giro1arno di Utinib1erto da sa,1-
C·e. 

3. Ceato Gina Teresa di Mariànò da Gianwsa. 

4. ;;ìorvt111,a EJvezia _Maria di GiUJseip:pE ida Mruca-
rera. 

E' obibrrigo :grmis1s.imo dai genitori il ifar por 

tar i baunlbi:ni al b,aitesimo entro gli ottrì gior­

ni da,Ha nascita. L'ass~nza del ,santotlo o ideilla 

santola non derve es,sier .ca;usa di ritar!d'.o_; nel 

caso ic'he · .c]!ues.ta o quegl.i non {Potesse venire 

subito si faocia. ra1P1Prese.ntare da un ·altro. 

- I ,gno1oclhi thanno l e g'.l'mbè? - domanda iirn­

pro1V1Vi1sa1merite un f&.r;,crnTio aJl babbo mentre 
mflJn1giaiva i gnolocihi. . 

.J,1 padre riJs(]Jonde : 

- Che .g:airnlbe, 1cihe garnibe. !' .. . ma.rngia e tira 
.via! 

Ma ·PQi00. dOIPO, H .f'i:gilio : 
- Babibo I I ,gno0ooihi hanno la coda? 

E ·i!l padre 11n ,po' seccato a dirgli ancora 

che iriiamJgiaisse in paic.e, .sernza curarsi d··am:.ro. 
Ma i~ !l'·antciuil[o ,a ri!dire: 

- !Babbo, hanno arncilw '1e ore,c:chie?' 
E i1 !Padre a riprenderlo. anibora: 

- Ma non ù.tai farne oggi? Cos'è .q;uesta 1sec­
oalbura ? ... 

Go1s.ì ,pari1ai11do, aJza.to1si, ·vol!le v1ede:re il ,gno0c­

oo con le or.:eocihie... :m 1lXJ1Vero· .~flJ8'a'zZ·Qi s'era 
marngi.ato 1due to1po[:ini.. . . , e avreiblbe o01ntinua-
to. 

PrOlbalQ·ilmen,te ,l'intera nidiata, ne'l1'uscir 01da1 

ni1do '.a prirna volta, era .cflJduta neJ !Paiolo do­
ve si cuoloeivano i 1gnoc.chi. .. 

~~. 

5'ro~~1'6i - sull'economia domestica 
• A granello a granello s'empie lo ·". 

staio' si fa il monte. 
Poco e spesso, s'empie il horseJlo. 
L'economia è la prima ~ racoolta _ del-

l'anno. · 

Col pea-mes.so dell' Autio.:r'ttà Ec1c~esH11stdca 

Mons' Gius·eppe Da Corte, dill'e.ttore· reSiI)on,s. 

Tip. Editrice LA CABTIJLZBRARIA . Bellunn · 

OR.E .DITO 
, ..... ~ --: ... r~< c..: 

VEl'hETo 
Società Anonima - Capitale Sociale L. 10.000.000 interamente versato 

ì-i:· 

Partecipante al!' Istituto Centrale di Credito per le Banche Cattoliche 

~edi: Belluno = Padova = Pordenone·= · Treviso = Venezia = Verona 
Fiiiaii minori nei p1·i11cipali centri della Region~ 

Corrispondente delle principali Banche estere: , . \ 

":~TATI UNITI - - American Express Comp.àny -:- Bank of ltaly 
Bank - Italian Trust & Savings Bank, ecc. 

First National Bank - North Avenue State 

CANADÀ - Canadiàn Bank of Commerce: - Bank of Montreal American : Express Corrìpany. , . . ' 

. ARGENTINA - .. Banco Espanol del Rio de La_ Plata - Nuevo Banco · Italiano - Banco de Italia ,Y Rio de 
La Plata, ecc. 

~RASILE - Banco Pelotense - Banco Commerciai do Estado de Sào ' Paolo, ecc . 
... # " - -

,FR~NCIA - . Banque Nationale de Crédit - Crédit du Nord - Société Marseillaise de Crédit lnd. et Comm., 
et de Dépòts - Banque d' Alsace et de Lorrain~ - Société Oénerale. 

BELGIO _.. Crédit Anversois - Banque de Crédit, ecc. 

I nostri emigranti potranno servirsi delle succitate Banche per · L' invio ·in pàtria det·.propri risparmt., 
Il servizio è .completamente gratuito ed i · chèques presentati alle nostre Filiali verranno pagati senza perdite ' 
di tempo;, 




